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Signora

Patrizia Ramsauer


Deputata al Gran Consiglio

Interrogazione 7 aprile 2015 n. 35.15
Turismo dell’eutanasia?
Signora deputata,

il suo atto parlamentare trae origine dalla circostanza, riferitale da terzi, che persone abitanti nella confinante Italia si recherebbero in Ticino per l’eutanasia di animali da compagnia sani. L’interrogante pone poi delle domande di carattere più generale su quest’ipotizzato fenomeno.
Quale premessa alle risposte puntuali alle domande, è opportuno ricordare che il proprietario di un animale di compagnia, se adempie alle condizioni previste (in sintesi, passaporto dell’animale, microchip e vaccinazione antirabbica), può varcare liberamente con il proprio animale i confini di tutti gli Stati dell’Unione europea e della Svizzera senza alcun obbligo di notifica.

Il Cantone pertanto non censisce i transiti di animali di compagnia alla frontiera e non ha dati in merito, men che meno sulla destinazione degli animali una volta varcato il confine. 
Alle domande poste si risponde come segue.

1. Corrisponde al vero che animali esteri vengano importati in Ticino per l’eutanasia?

Il Consiglio di Stato, non potendo censire i transiti di animali, non può né escludere né confermare quest’ipotesi.

2. Se sì: 

a)
indicare quali veterinari cantonticinesi si prestano a questo massacro

b)
indicare come il Cantone Ticino intende procedere per bloccare definitivamente il turismo dell’autanasia 

Come detto, il Consiglio di Stato non è al corrente di un tale fenomeno poiché non ha le competenze per vigilare in merito.

Per quanto concerne le possibilità di “bloccare definitivamente” tali transiti, come richiesto, si risponde che eventuali misure limitative del transito di animali di compagnia alle frontiere sono di esclusiva competenza della Confederazione.

3.
Il Canton Ticino si attivi affinché nel nostro Cantone NON sia permessa l’eutanasia di animali sani

Si segnala che tutta la legislazione sugli animali è di competenza federale e che l’eutanasia di animali sani, come giustamente ricordato dall’interrogante, non è vietata dalla legislazione svizzera.

2.
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 1 ora lavorativa.

Voglia gradire, signora deputata, l’espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

N. Gobbi
G. Gianella

Copia:

- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch)

- Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch) 
- Ufficio del veterinario cantonale (dss-uvc@ti.ch)


